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Ma sui prezzi del futuro? 

L'opinione dell'esperto 

 

a cura di Andrea Barbarossa, di Gm Consulenza WWW.FOREXGM.COM* 

 

Dopo la corsa del 2007 culminata con performances eccezionali, benché molto diverse, 

a seconda della varietà, il prezzo del riso ha trovato finalmente livelli di equilibrio in 

corrispondenza dei quali arrestare la propria avanzata, almeno per il momento ed in una 

prospettiva di breve termine. La correzione in atto, iniziata con la violentissima inversione 

della sessione chiusa il 29 aprile e proseguita con il “panic selling” della settimana 

successiva, ha trovato un primo punto di supporto, intorno a quota 19 $, dove il prezzo 

ha accennato ad un timido tentativo di reazione, dopo uno storno di circa il 15% dai 

massimi recenti (il prezzo citato è quello del future scambiato al Chicago Board of 

Trade). 

Le attuali tensioni sul mercato internazionale del riso sono evidenziate da diversi episodi 

fra cui, per citarne solo alcuni, le limitazioni all’esportazione promosse da diversi paesi 

nell’intento di favorire il consumo interno rispetto al commercio internazionale, 

l’incremento del contrabbando in Asia (soprattutto fra Cina e paesi confinanti), il rischio di 

sommosse popolari denunciato dalla Banca Mondiale in 33 fra le nazioni più povere del 

mondo, proprio a seguito dei recenti aumenti nel costo di uno degli alimenti destinati al 

consumo primario. Anche la proposta di un cartello simile all’OPEC fra i maggiori 

esportatori di riso deve essere letta in questo contesto, benché sia difficile che una 
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soluzione di questo tipo possa condurre ad un contenimento dei prezzi del prezioso 

cereale.  

Le motivazioni fondamentali alla base della vigorosa impennata dei prezzi possono 

essere sintetizzate in tre punti: squilibrio domanda-offerta, inflazione monetaria, 

speculazione. Il riso è alimento essenziale per miliardi di persone ed il suo consumo è in 

crescita, influenzato sia dall’aumento della popolazione mondiale, sia da cambiamenti 

nei consumi alimentari nei paesi più poveri. Molti paesi, produttori e non, non sono in 

grado di far fronte ad una domanda crescente della propria popolazione e pochi, tra 

questi, riescono a destinare una quota delle proprie eccedenze al remunerativo mercato 

esterno. Non è un caso, infatti, che il commercio internazionale di questo cereale sempre 

più prezioso e ricercato sia esiguo, rispetto ai volumi produttivi: solo 27 milioni di 

tonnellate circa, con una contrazione notevole, rispetto all’anno scorso, del 14%.  

Poiché la crescita della produzione, nonostante gli sforzi, non riesce a tenere il passo 

con l’impetuoso incremento dei consumi, gli squilibri possono essere assorbiti solo da un 

aumento dei prezzi. La svalutazione monetaria rende più complessa e difficile la 

situazione. Come per molte altre materie prime, i prezzi ufficiali internazionali del riso 

sono espressi nella valuta statunitense. Il suo deprezzamento, iniziato a fine 2001, ha 

generato il primo segnale d’inversione di una tendenza durata circa vent’anni (a partire 

dal 1980), di continua debolezza delle materie prime. Da lì hanno avuto origine i 

posizionamenti, produttivi e speculativi, mirati a sfruttare il passaggio di testimone fra il 

dollaro, all’apice della sua forza e destinato a deprezzarsi, e le materie prime, ai minimi 

storici reali e con ampi spazi di crescita dinnanzi. Solo in un secondo momento questo 

fenomeno ha travalicato i confini del dollaro per contagiare anche i prezzi espressi in 

altre valute.  

La speculazione è poi intervenuta massicciamente, per trarre profitto dalla situazione 

sottostante, in uno scenario internazionale enigmatico e complesso, nel quale 

l’investimento in prodotti agricoli ed energia (di cui non possiamo fare a meno) ha 

costituito un’efficace forma di riparo dei capitali dalle turbolenza finanziarie e dalla 

svalutazione del dollaro. Il suo ruolo, tuttavia, non deve essere demonizzato, visto che i 

contratti futures sono nati allo scopo di ridurre la volatilità di mercato, permettendo agli 

operatori economici di fissare un prezzo a termine e ridurre l’incertezza tipica di ogni 

attività imprenditoriale.  

*GM CONSULENZA sta offrendo in prova gratuita, alle aziende interessate, propri 

reports sul mercato del riso. Per ottenere una prova gratuita basta richiederla a 

info@forexgm.com indicando ditta, email e nome della persona interessata.  


